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80MHATRIO

che istituisce la R. scuola media «li commercio in Na-
PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto n. DLII (parte supplententare)
col quale la R. scuola media di commercio di Napoliprende
nome di c R. scuola media di studi commerciali ed attua-

riali > e se ne approva l'annesso statuto - R. decreto
n. DLIII (parte supplementare) che istituisce in Sassari un

collegio di probiviri per l'industria della concia delle pelli
- Ministero del tesoro: Decreto Ministeriale relativo

poli;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio di

Npoli in data 25 luglio 1907, del Consiglio provin-
ciale di Napoli in data 29 giugno 1907 e del Consiglio
comunale della stessa città in data 20 luglio e 6 ago-
sto 1907 ;

al saggio normale e ridotto dello sconto e interesse sulle Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

anticipazioni -- Ministero delle poste e dei telegraft: Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Disposizioni nel personale dipendente - Avviso - Ferrovie
dello Stato: Prodotti approssimativi del tragico (20a <le_ Abbiamo decretato e decretiamo :

cade dat i° al 10 gennaio) - Ministero d'agricoltura, Art. 1.
industria e commercio : Importazione di piante in Ger-

mania - Ministero del tesoro - Direzione generale del La R. scuola media di commercio, istituita in Napoli con R de-

debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di creto 15 giugno 1905, n. CCXIII (parte supplementare), prendo il

ricevuta - Avviso - Direzione generale del tesoro : nome di 4 R. scuola media di studi commerciali ed attuariali ».

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi > Essa ha per iscopo di avviare i giovani all'esercizio pratico del

doganali di importazione - Ministero di agricoltura, commercio e delle professioni ad esso attinenti, alle funzioni di

industria e commercio - Ispettorato generale delle indu- attuario, ed agli ufflei amministrativi di qualsiast impresa di ca-
strie e del commercio: Media dei corsi dei consolidati nego- rattere economico.
ziati a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi Art. 2.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Alla spesa di mantonimento della scuola vien provveduto coi

&efani - Bollettino meteorico - Inserzioni. contributi del Ministero di agricoltura, industria o commercio m

annue L. 23,000; della Camera di commercio di Napoli in annue

L. 18,000; del Comune di Napoli in annue L. 8000; della provin-

cia di Napoli in annue L. 8000. Sono pure destinati al manteni-

mento della scuola i proventi delle tasse scolastiche, como pura

gh assegni che fossero concesst da altri enti o da privati.

T-EGGI E DECILETI Art. 3.

Il numero DLII (parte supplementare) della raccolta uf-

ficiale delle leggs e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge in data 8 luglio 1904, n. 351 ;
Visto il R. decreto del 15 giugno 1905, n. CCXIII,

La scuola dipendo dal Ministero di agricoltura, industria e com•

mercio.

Una Giunta di vigilanza, composta di due delegati del Mini-

stero, di due delegati dolla Camera di commercio, di un dele-

gato dell'Amministrazione provinciale, di un delegato del Go

mune e del direttore della scuola sorveglia l'andamento ammi-

nistrativo di essa, secondo le norme che saranno stabilito dal

regolamento
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11 þresidente della Ginnta a nominato dal ministro fra i com-

ponenti della Giunta medesima.
Il vloe presidente sarà eletto dalla Giunta fra i due delegatt

della Camera di commercio.
I membri della Giunta durano in oarios due anni, e possono

einere rieletti.
.
Nel caso in cui altri enti oontribuissero nelle spese di mante-

nimento della scuola pei ' una semma annua ' non inferjo.re alle
L. 3000, arranno diritto ad essere rippresentati -nella Gliipta di
vigilanza da un proprio delegato, sino a quande concorreranno
nelle speso nella misura suddetta.

Art. 4.

La scuola ha due sezioni: la commerciale e l'attuariale. I corsi
di citeitinW serione st'compiono in quattro anni.

'merciale di rappresentanze. Le norme per la stessa saranno sta-
bilite con decreto Ministeriale su proposta dolla Giunta di vigi-
.pnza.

Art. 9.

Il Miniätero di agricoltura, industria e commerolo stabilisce la
ri¡Srtizione degli insegnamenti"nei vari anni di eórao e ne de-
teralina i (prdgramini e gli oiàti, dentito il Collèglo dei pro-
fossori. * -

Agli insegnamenti di cui agli artiooli 5, 6 e 7 del presente sta-
tut¢•ltltži'polfinno eisefir aggiunti con dooreto del ministro, sen-
tia la' Giûta di vigilanza e. sentiti -gli-enti- oontribuenth tgni
qualvolta l'aggiunta implichi una maggiore spesa. E -potra al-
treal essere istituito un corso serale per i commessi di negozio.

Art, 10.
Art 5.

Le doe sezioni hanno comuni gl'insegnamenti e le esercitazioni
a9guenli:

1. Italiano - Diritti e doveri --- 2. Nozioni di storia economica
a Italia - Geografia commerciale - 3. Istituzioni commerciali -
Nozioni di eednoinia politica - 4. Elementi di dirittà civile e di
diritto commerciale - 5. Computisteria e ragioneria - 6. Banco
inodello; funzionamento pratico di aziendò meŸoititili, bancarie,
di credito e di previdenza - 7. Lingne· estere:"franoese, tèdèsca,
inglese o spagnuola - 8. Calligrafia, stenografia e dattilografia.
Ne la ectione commerciale l'insegnamento delle linglië·estet•e à

obbl g stori>. per il francese, l'inglese ed il talesco: nella sezione
attuarsale por il francese e per una delle altre due lingue inglese
e tedesca.

11 e itso di lingua spagnuola é facoltativo.
Saranno inoltro tenute nella deuola conferenze sulla morale

neh'ao laisto della ricchezza e sulla igiene aþyllertà al com-
meret .

Art. 6.

11 coreo della sezione commerciale comprende inoltre i seguenti
insegnamenti ed eseroitazioni:
1. Matematica - 2. Mereeologia (analisi e saggi delle merci) -

adulte azioni e sofisticazioni - studio degli imballaggi - 3. Le-
gisleriano doganale e trattati di commercio e di navigazione (eser-
oitazioni pratiche sull' uso delle tariffe oganali e sul' calcolo del
daza) -- 4 Trasporti e legislàzione relativa - servizi marittimi
sovvenzionati (esercitazioni pratiche sdII'uho delle tarifib ferro-

. Viarie e sul caleolo dei -tioli) - 5. Legislaziode cominerciale ed
industriale - usi mercantill con parttedlare rfgnardo 81 conimer-
oo mari t mo.

Art. 7.

Nella sezione attuariale, oltre gl' insegnamenti o le esercita-
zioni comuni alle due seziour, vengono inïpaí•titi i begtenti inso-
gnam-nti:

1. Matematica para - 2. Calcolo delle probabilitå - 3. Mate-
muica finanziaria -- 4. Motornatida attuariale - 5. Nozioni di
diritto emministrAt:vo rli statistica b di soléfiza Œelle finànze -L 6.
Legislazione sociale - 7. Legistázione degli istftttti t11° cybdito e

providene - 8. Storia degli istitttti"di'cí•edito o' providèrlza.
Art. 8.

Alla scuola s ino annessi un museo merceologico ed un labo-
ratorio par le erreitazioni pratiche degli allievi nelle analisi e

nei a ggi delle merci.
La scuola ha inoltro una biblioteca, di cui una sezione à spe-

olalmente destinata agli all evi.
L'ist-uzione pratica degli alunni sarà completata con visite ad

.impor anti caw commare'ali ed opifici industriali nazionali ed
esteri.
Alla dipendenza della scuola potrà funzionare un'azienda com-

Per l'ammissione al primo anno di dorso della scuola à richie-
stá la lio'èiiià dái ginnasi, dalle scuole tecniche o dalle scuole
inferiori di- commercio, the abbiand won theiro di %re "antil di
cobso.
Saranno pure ammessi i licenziati dalle scuole italiane all'e-

stero 71 grado cor'rispondente a quello sopraindiotto;si i' *11een-
ziati di scuole estere, che, a giudizio del Collegio dei proteadðri,
siano rifenute equivalenti a quelle itsliane di cui sopra.
Af dorsimitadexeiti só'ho Isöi'ini'soToill'anievi, i quali abbiano

superato l'esame di pi•oinozione Aelli sboola ovvero in altra Regia
scuola media commerciale senipfe quando pero intendano iscri-
versi alla seziona commbrciale.
'Pottairno eksäre ammessi al terzo anno della sezione at taariale
colofo dlië hanno domieguito 11 diploma di licenza dalla sezione
di ràgioneria o da quella fisico-matematíca dell'Istituto tecnico e
óbloto che hanno com¡íilito 11 primo biennio in una R. scuola
ineðiä ill côtnmarcio. Cool gli uni che gli ,altri dovranno soste-
bord un eìiàìà& 'd'lutegrimento sulle materie non comprese nei
bõrii da edi proŸëngono.
'1/alizatio che per due anni consecutivi sia riprovato negli esami
di pfbniosio'ne alla cÍnsafhuperiore n'ori giotra più frequentare la
lihuolä.
" Ai corsi obbligatorî non sono ammessi uditori.

Art. I l.

Agli allievi della sezione commerciale i quali abbiano superato,
dopo il·4tiltito anno, Teliamè di licenza, a rilaseiato dal Ministero
di n'gricoltura, industria e commercio 11 diploma che coriËerisce il
titoló di perito cobimerciale. A quelli della sezione attuariale, vie-
ne donferito, dopo gli esami di liòànza, Ïl diploma di ragioniere
attatWo.
Tali diplomi, oltre ad attestare della idoneita all'eseroizio del

cominercio', e delle funkiani di attuarÌë, sono titoli di ammissione
senza esamt ai corsi delle-Rit. 'sódole superiori di commercio del
Régno;·Agli esami di concoi•so, si posti di addetto conimercialidi
seconda class6 gesso î oonsolati italiani; ed agli esami di concor-
so agli assegni ed alle Borse di pratica commerciale all'estero.
Sono parificati, per tutti gli'effetti di legge, ai diplomi di licenza
da scuola di egual grado.

Art. 12.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) lirovvede al regolare andamento della scuola;

. b) delibera 11 bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-
stero per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esercizio;

c) delibera il conto consuntivo che verr't trasmesso per la
approvazione al Ministero, insieme coi documenti giustificativi,
appena chiuso l'esercizio finatiziërio. Il cennata conto, dopo l'ap-
provazione Ministetiale, sar3 a cura della Giunta comunicato
agti'altri enti contribuenti;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
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ministro. Senza preventiva approvazione Ministeriale non possono
essere variati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio pre-
Ventivo ;

e) fa al Ministoro le proposte opportunc per il migliora-
mento e l'incremento della scuola;

f) dà parere sui regolamenti o sui ruoli del personale;
g) vigila sulla buona conservaziono del materiale seien-

tifico e non scientifico della scuola, curando che gli inventari siano
regolarmente tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettersi
al Ministero, al quale sono pure comunicate volta per volta, le va-
riazioni apportate agli inventari stessi;

h) presenta, alla fine di ogni anno scolastico, al Ministero,
una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento de-
gli alunni licenziati;

j) delega uno dei suoi membri ad essistere agli osami della
scuola;

k) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizio de
privati la concessione di sussidi e di materale didattico a favore
della scuola, come puro la fondazione di Borse di studio e di per-
fezionamento;

l) adempie a tutte le altro funzioni contemplate dal pre-
sente statuto, ed a quelle altro cui fosse chiamata dal mmistro.

Art. 13.

La Giunta di vigilanza si aduna ordinariamente una volta al
mese, e straordinariamente sempre quando il presidente lo creda,
o dietro domanda di due o più deiToomponenti la Giunta.
Le adunanze sono valide quando intervenga alle stesse la meta

più uno dei componenti la Giunta. Le dehberazioni sono prese a

maggioranza assoluta dei voti ; in caso di paritå prevale il voto
del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

assistano alle adunanze di essa per tre mesi consecutivi, senza

giustificati motivi.
La decadenza è dichiarata dal ministro. Il presidente della

Giunta ne dà comualeazione all'ente rappresentato per i provve-
dimenti occorrenti.

Art. 14.

La direzione didattica e disciplinara della scuola é affidata a

un direttore sotto la dipendenza del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commerc.o.

11 direttore coadiava il presidente nella esecuzione delle delibe-
razioni dells Giunta di vigilansa, e nell'Amministrazione della
scuola; e invigila sotto la sua responsabilità che sieno tenuti re-
golarmente i registri contabilt in conformità dalle dispo-
sizioni del regolamento. Cara l'andamento didattico e dis 1-
plinare della scuola, e la esecuzione delle disposizioni regolamen-
tari; e provvede alla supplenza degli msegnanti in caso di brevi
assenze. Nei casi di assenze prolungate no informa il Ministero
per gli opportuni provvedimenti.

11 direttore riferisce al Ministero, periodicamento, su tutto
quanto concerne l'andamento didattico e disciplinare della scuola,
ed inoltre dà comunicazioni alla Giunta di vigilanza, a ogni adu-
nanza di essa, dell'andamento della scuola e dei provvedimenti
adottati.

Art. 15.

Il direttore sarå coadiuvato, per quanto riguarda l'andamento
didattico e disciplinare della scuola, dal vice direttore e dal col-
legio dei professori. Su proposta del direttore il Ministero ogni
anno conferisce ad uno dei professori le funzioni di vice direttore.

Art. 16.

Tutti i professori ordinari, straordinari ed incaricati, fanno parte
del collegio dei professori, cho è presieduto dal direttore, ed in sua
assenza dal vice direttore.

Il collegio dei professori propono la ripartizione degli in,egna-
menti nei vari anni di corso, compila i programmi partwolareg-
glati di insegnamento, il calendario scolastico o gli orara, fa le
proposte per i hbri di tosto e per l'acquisto del materialo seien-
tifico e didattico, e delibera sulle punizioni più gravi da inflig-
gersi agli alunni, a norma del regolamento mtorno della scuola.
Il collegio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almeno una volta

al mese, per intendersi sullo svolgimento e sul coordinamento dei
programmi dinsegnamento, e per la trattazione di quegli auri
argomenti che fossero dal direttore o della Gmnta d. vigiltnza
sottoposti al suo osame.

Spetta al direttore di dare esecuzione alle deliberazioni del col-
legio dei professori.
Il regolamento stabilirà i casi in cul le dehberazioni del collegio

dei professori dovranno essere rottoposte, pr ma di avera ese u-

zione, all'approvazione del Mmistero.

Art. 17.

Il direttore ed il personale insegnante ed ammin strativo uno
nominati in seguito a pubblico concorso.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo ripire-

sentante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi.
Su proposta della Gianta si potrà anche provvedere alb scelta

del personale in base at risultati di concorsi banditi per gh stevi
insegnamenti in altri Istituti di graio non infer.ore purchè non

sia trascorso un triennio dalla data del concorso.
Por le vacanze che si verificassero in carso di anno scalastico,

il Ministero provvodo alla sostituzione con inaarachi temporanei.
Per gli tusegnamenti aventi carattore speelale o comple tentare,

e che verranno designati nel regolamento, si potrà doro¿are alla
regola del concorso, e provvedere con incaricht annuali.
Il personale di servizio è nominato dal ministro, su proposta

della Giunta di vigilanza.
I professort ordinari e straordinari sono nominati con decreto

reale: i professori reggenti, gli incaricati ed il p2rsonale ammi-
nistrativo sono nominati con decreto Ministeriale.
La direzione della scuola potra essero affi lata con decreto Mi-

nisteriale ad uno dei professori titolari della scuola stessa.
Art. 18.

11 personale insegnante ed amministrativo della gs:uola che non
goda già di una pensione di riposo e che non abbia altro ufficio
che dia diritto a pensione sa-a ammosso a fruire del trattamento
di riposo stabilito a favore degli insegnanti della scuole indu-
striali o commerciali dipendenti dal Ministero di agriaoltura, in-
dustria e commercio.

11 personale inserviente sarà assicurato alla Cassa nazionale di
previdenza per la invali<hti e la vecchiaia degli operai, per tutto
il tempo duranto il quale il detto personale rimarra in servizio.

Art. 10.

La scuola contribuirà al trattamento di riposo ed alle assica-

razioni di cui sopra, con una quota annuale, che sara determinata
da apposito regolamento, il quale stabiltrà altresi le ritenute a

carico del personale.
Art 20.

L'anno finanziario comincia col 1° gennaio o termma col 31 di-
cembre dello stesso anno. Il servizio di cassa della scuola è fatto
dal Banco di Napoli.

Art. 21.

Un regolamento da approvarsi con decreto Ministoriale stabi-
Irrà le norme per l'esecuzione del presente statuto e le disposi-
zioni tutte riguardanti l'ordinainento ed il funzionamento della
scuola.

Art. 22.

Per il personale di segreteria attualmente in carica, il Mini-



418, GAZZE2TA UlWICIALE DEL REGNO D'ITAI4IA

stero ha faeoltà di derogare, su proposta della Giunta di vigi- MINISTERO DEL TESORO
anza, alle norme dell'art. 17 del presente statuto.

Art. 23. IL MINISTRO DEL TESORO

ll R. decreto in data 15 giugno 1905, n. CCXIII, ð abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decžeti del Regno d'Italia, mandandp a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 ottolvre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Örrti.

Visto, Il guardasigilli : ORI.ANDO

Il a umero BLIII (parte supplementare) della raccolta uf-
ßciale delle leggs e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone

Veduti gli articoli 30 (primo ed ultimo capoverso) e 32 del testo
unico di legge sugli Istituti di emissione, approvato con Ik de-
creto 9 ottobre 1900, n. 373, e modificato con la legge Šl dicom-
bre 1907, n. 804;
Veduti i decreti ministeriali in data 8 novembre 1907, e 1° gen-

naio 1008 ;
Sentiti gli Istituti di emissione ;

Determina:

A partire dal giorno 28 corr. la ragione normale dello sconto
e l'interesse normale sullo anticipazioni sono ridotti dal cinque e

. mezzo al inque per cento.
Dalla stessa data il saggio minimo dello sconto per le cambiali

presentate e garantite da firme commerciali e bancarie di primo
ordine, aventi una scadenza non maggiore di tre mesi dalla data
dello scontõ, è ridotto dal cinque al (uattro e mezzo per cento.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzena ufficiale del

Regno.

Roma, addi ß6 gennaio 1908.

Il ministro
CARCANO.

RE D' ITALIA

Ve luta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri per le industrie e il regolamento approvato
con lt. decreto 26 aprile 1894, n. 179, per l'esecuzione
di detta legge ;

Sentito l'avviso degli enti indicati nell'art. 2 della
leggo predatta;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per Ïa grazia, la giustizia ed i culti o per l'agricoltura,
l'industria o il commercio:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È tstituito un Collegio di probiviri per l'industria
della concia delle pelli con sede in Sassari e con giu-
risdiziore sul territorio del Comune stesso.

Art. 2.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di la categoria.

Con R. decroto del 3 novembre 1907:

De-Raymondi conte cav. Giuseppe, segretario capo a L. 4500, eol-
locato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 21 otto-
bre 1907.

Lenzi cav. Lorenzo, segretario a L. 4000, tutti gli atti ufficiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome del cav. Gio-
vanni Lorenzo Lenzi.

Con R. decreto del 7 novembre 1907 :

Martorelli cav. Nicolo, segretario a L. 4000, tutti gli atti useiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome del cav. Ni-
colð Carmelo Martorelli.

Il predetto Collegio sarà composto di dieci membri,
dei quali cinque industriali e cinque operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1907.

Con R. decreto del 10 novembre 1907:

De Fabritiis dott. Augusto, vice segretario a L. 1500, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in
attività di servizio dal 15 settembre 1907.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 20 agosto 1907 :

Severa Maria, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio as-
sume il cognome di Pellegrineschi.

VITTORIO EMANUELE. Con R. decreto dell'8 settembre 1907:

ORLANDo. Bianchini Emilio, ufficiale telegrafico a L. 2500, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dalF. Cocco-ORTo.
l° settembre 1907.

Visto. li guardasigilii: ORLANDO. ÛOSta Ugo, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa
per motivi di famiglia, dimissionario dall'impiego, dal 16 no.
Vembre 1907.
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Con R. decreto del 12 novembre 1907:

Del Giudico Giuseppe - Branca Battista, primi ufficiali a L. 3000,
tutti gli atti ufficiali che gli riguardano si intendono emessi

rispettivamente ai nomi di Raffaele Del Giudico o Martino

Branca.

Graziani Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di ma-
lattia, dal 16 settembre 1907.

Con R. decreto del 23 settembre 1907:

Righi Niccolð, primo ufficiale a L. 3000, tutti gli atti ufficiali che
lo riguardano si intendono emessi a nome di Filippo Righi-

Con R. decroto del 17 ottobre 1907:

Sealiti Carlo, primo ufficiale a L. 3000, collocato in aspettativa, in
seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° otto-
bre 1907.

Bonsa Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 2400, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° ottobre 1907.

Salvini Ersilia nata Sorbi, ausiliaria a L. 1200 (sospesa), dimis-
sionaria dall'impiego, dal 28 settembre 1907.

Sehettini Vincenzo, ufficiale d'ordine a L. 1200 (sosposo), revocato
dall'impiego per furto di diverse lettere contenenti valori con

effetto dal 23 maggio 1907.

Con R. decreto del 20 ottobre 1907 :

Capocelli Paolo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa por motivi di famiglia, dal 1° novembre 1907.

Marcellino Giovanna nata Battagliotti, ausiliaria a L. 1200, co!-

loaata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di malattia, dal 16 ottobre 1907.

Con R. dccreto del 21 ottobre 1907:

Torino Eugenio, primo ufficiale a L. 3000, in aspettativa per mo-

tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 21 ot-

tobre 1907.
Lenti Costanzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° ottobre

1907.
Bovilacqua Francesco, id. a L. 1200, collocato in aspettativa, in

seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal ,16 otto-

bre 1907.

Almasio Maria, ausiliaria a L. 1400, collocata in aspettativa d'au-
torith, per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1907.

Negro Irene nata Della Santa - Federici Maria Angela, ausi-

liarie a L. 1200, collocate in aspettativa, in seguito a loro

domanda, per motivi di malattia, dal 1° novembre 1907.

Con R. decreto del 3 novembre 1907:

Fracchia Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in
aspettatiya, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° ottobre 1907.

Correra Ernesto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato

in attivita di servizio, dal 15 settembre 1907.

Rizzo Ignazio di Gandolfo, ufficiale postale telografico a L 1200,
in aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare), ri-
chiamato in attivita di servizio, dal 16 settembre 1907.

Strada Ida, ausdiaria a L. 1650, collocata in aspettativa, in se-

guito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 ottobre

1907.
Antonioli Eugenia nata Genesini, ausiliaria a L. 1400, in aspet-

tativa per motivi di malattia, richiamata in attività di ser-

vizio, dal 1° novembre 1907.
Bellanti Rosalinda nata Alimenti, ausiliaria a L. 1200, collocata

in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di ma-

lattia, dal 1° novembre 1907.

Capece Emma nata Lunati, ausiliaria, in aspettativa per motivi

di malattia, richiamata in attività di servizio, dal 1* novem-
bre 1907.

Nicoletti Maria Pierina nata Vignetta, ausiliaria a L. 1200, col-
locata in aspettativa, per motivi di fam=glia, dal 20 ottobro

1907.

Foraboschi Giusti Arnaldo Domenico - Gius'o Enrico, utliciali
d'ordino a L. 1600, in aspettativa per motivi di malattia, ri-

chiamatij in servizio, dal 1° novembre 1907.

Con R. decreto del 7 novembre 1907 :

Tiraboschi Cesare, ufficialo postalo e telegrafico a L. 2700, in aspot-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di ser-

vizio dal 16 novembre 1997.

Sarcone Giuseppe - Consigliore Carlo, ufficiali postali e telegra-
fici, a L. 2700, collocati in aspettativa d'autorità, por motivi
di malattia, rispettivamente dal l° ottobre e 1° novembre 1007.

Lamondola Luigi, ufficiale tolegrafico a L. 230, in aspettativa por

motivi di malattia, richiamato in attivita di servizio, dal 1° no-
vembre 1907.

Damiani Pietro, ufficiale postale e telegrafico, a L. 1200, in aspet-
tativa por motivi di malattia, richiamato in attività di ser-

vizio, dal 1° novembro 1907.
Viliani Vincenzo, ufficiale d'ordine a L. 1800, in aspettativa per

motivi di malattia, richiamato in attivitå di servizio, dal 1°

novembre 1907.

Razzene Luigi, ufliciale d'ordine a L. 1200, in aspettativa por mo-

tivi di famiglia, servizio militare, richiamato in attivita di

servizio, dal 26 ottobra 1907.

D'Ippolito Alessandro, ufficiale d'ordino a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal
1° novembre 1907.

Vigneri Francesco, ufficiale d'erdine a L. 1200, in aspettativa por

motivi di famiglia, richiainato in attivita di servizio dal l°
novembre 1907.

Vitale Paolo, ufficialo d'ordine a L. 1200, in aspettativa por mo-

tivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal 1° no-
vembre 1907.

Con R. decreto del 10 novmbre 1907:

Dal Molin Ferenzona Forgan, ufficiale postate telegrafico a L. 1200,
in aspettativa per motivi di malattia, richiamato in servizio
dal 1G novembre 1907.

Taccini Aristodiade, ufficiale postale telegrafico, in aspettativa per

motivi di famiglia, (servizio militare), richiamato in servizio
dal 27 ottobre 1907.

Lucint Vincenzo, utileiale d'ordine a L. 1400, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in servizio dal 1° novem-

bre 1907.

Con R. decreto del 13 novembre 1907:

Brezzi Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, tutti gl
atti uffleiali che lo riguardano si intendono emessi a nome di
Carlo Brezzi.

Ferrara Francesco, ufficiale telegrafico a L. 2500. in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal
10 novembre 1907.

Alghisi Eugenio, ufficiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di famiglia, dal lo novembre 1907.

Ginnari Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di ser-

vizio, dal IG novembre 1907.

(Direzione generale del servizi elettrici)

A VVI S O.

Il giorno 22 corrente, in Chiampo, provincia di Vicenza, à

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafloo govera
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 26 gennaio 1908.
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FERROVIE DELLO STATO
ESEROlZIO 190 1908

PRODOTTI APPROSSŒATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertiti nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Rom decade - dalP 11° al 80 gennaio 1908.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
eseroisio esercizio Diferenze esercizio eseroisio Differenze
corrente precedente corrente precedonte

Chilometri in esercizio . . . . 18814 (*) 182ö7 (1) ‡ 87 28 28 -

Media
. . . . . . . . . . . . 18818 18281 # 87 28 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 3.715 589 00 3.262.872 06 ‡ 452.716 94 5.971 00 5,696 65 ‡ 274 35

Bagagli e cani r
. . . . . . 174.851 00 143.925 15 # 30 925 85 293 00 276 4l ‡ 16 59

Merci a G. V. e P. V. acc. r. . 1.081892 00 961.666 06 ‡ 120.225 94 2.012 00 1.766 68 # 245 32

Merci a P. Y, . . .-.a . .·5 5.955.871 00 5.232.955 86 ‡ 722.915 14 4 885 00 4 278 51 ‡ 606 49

Totale .,7.5 10.928.203 00 9.601.419 13 # 1.326.783 87 13.161 00 12.018 25 ‡ l 142 75

PROBOTTI COMPLESSITI dal 1* IngIlo 1007 al 20 gennaio 1808.

Viaggiatori . . . . . . . . . 94.633.447 00 89.130.158 10 ‡ 5.509 288 90 149.979 00 137 268 63 ‡ 12.710 37

Bagagli e cani . . . . . . .5 4.575.452 00 4.000.865 70 ‡ 564.586 30 5.0 18 00 - 4.725 82 ‡ 322 18

Merci a G. V. e P. V. aoo. r.-. 26.565.969 00 24.550.894 97 ‡ 2,055.074 03 36.973 00 31.860 20 ‡ 5.112 80

Meroi a P. V. r.-.-.F. .-.5 1Ï9.668.861 00 110.858.080 61 # 8.770.780 39 92.919 00 83.146 75 ‡ 9.772 25

Totaler~.,..... 245 448.729 00 228.548.999 39 #16 899.729 62 284 919 00 257 001 40 ‡ 27.917 60

PRODOTTO PER CHILONETRO.

Della decade . . . . . . . . . 818 96 724 25 ‡ 94 71 572 22 522 53 49 69

Riassuntivo . . . . . . . . . 18.429 85 17.273 73 1.136 10 12.387 78 l1.173 97 ‡ 1.213 81
(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettano e Cerignola Stazione-Citta.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Laportazione di peante in Germanue

I seguenti uffici doganali germanici sono stati inclusi nella
lista delle dogane per le quali è ammessa l'importazione in Ger-
mania delle pianto ad eczezione della vite o parte di vite :

a) i quattro unici doganali dipandenti dalla direzione im-
periale di dogana di St. Ludwig;

burg);b) direzione di dogana di Rosteck (granducato di Meklem-

' c) utileio di dogana di Stettino;
d) direzione di dogana di Broma (Bindwams).

MINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Debito Pubblico

zione generale (ora n. 360,323 del consolidato 3,75 0¡O) per lire
l1.25-10.50 al nome di Rey Amelia fu Lorenzo, minore sotto la
patria potestå della madre Anna Balli fu Giacomo, vedova Rey,
domiciliata in Andorno (Novara), fu così intestata per errore,oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del

Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Rey Teresa-
Esailta (Thèrese-Ernilie) fu Lorenzo,' minore ecc., (como sopra)
vera proprietaria della rendita stespa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si prooederà alla
rattinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANL

RwrrrrioA n'INTESTAEIONE (la pth&bliOG%t09:0). ËETTIFICA D'INTESTAEIONE (24 ptabblicaziosad).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0 Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioë: n. 1,239,d27 per L. 15, d'inscrizione sui registri della Dire- cioè: n. 8t5,810 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
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per L. 130, al nome di Raffo Teresa, Francesco e Luigia fu Da-
vid, minori, sotto la patria potesta della madre Raffo Terosa fu
Francesco, domiciliati a Chiavari, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Raffo
Luigia-Teresa, Francesco e Maria-Luigia fu David, veri proprie-
tari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notignate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTmoa n'arrESTAZIONE (ga pubblicati0MS).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioa: n. 297,590 d'inscrizione sui registri della Direzione gen. cor-
rispondente al n. 1,141,373 già cons. 5 OLO, per L. 311.25, al nome di
Centerno Ernestina, Francesco e Catterina di Giovanni, minori
sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Monforte d'Alba,
con vincolo di usufrutto a favore di Capra Carlo fu Pietro, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico mentreche do-
veva invece intestarsi a Conterno Felicita-Ernestina, Francesco e
Catterina-Giuseppina, eee. (come sopra), veri proprietari della
rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 gennaio 1908.
Per il direttore generals

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziosse).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0,

cioè: n. 867,276 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 90 al nome di Bompard Teresa o Rosa del vivente Ea-
genio-Luigi, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati
a Fenestrelle (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bompard Maria-
Teresa e Maria-Rosa, del vivente Luigi-Eugenio (o Eugenio) il
restoicome-sopra) vere proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 25 gennaio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETToca n'mTzsTazions (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioè: n: 251,926 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,059,611 del già consolidato 5 Og0), per
L. 11.25, 10.50, al nome di David Rosa fu Vincenzo, detto anche
Innocenzo, nubile, minore, sotto la tutela di Bonino Secondo fu

Giuseppe, domiciliato a Cosseria (Genova), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Davide Rosa fu Vincenzo, ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RarrmcA D'mTESTAEIONE (ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè: un. 270,411, 378,740, 381,430 e 409,559 d'inscrizione sui
registri della Direzione generale per L. 150-140, 146.25-136.50,
37.50-35, 78.75-73.50, rispettivamente al nome di Gandolfo Au-
gusto fu Agostino, minore, sotto la patria potestå della madre
Bianchi-Rossi, domiciliato in Oneglia (Genova), vincolate d'usa-
frutto vitalizio a favore della detta Rossi, furono coal intestato
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Gandolfo Pietro-Augusto fu Agostino, ecc.,
come sopra, vero proprietario delle rendite stesse.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla rettifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RrrTmoa n'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del già consolidato 5 Oy0,cioè: n. 961,428 d'inserizione sui registri della Direzione generale diL. 15 (corrispondente al n. 213,101 del consolidato 3.75-3.50 Oi0, diL. 11.25-10.50), al nome di Castell Antonio, Federica, Giuseppe,Carlo, Clotilde ed Alfredo di Antonio, minori i due ultimi, sotto la

patria potesth del padre, e prole nascitura del detto Castell Antonio,
fû Antonio, domiciliati in Oressoney S. Jean (Torino), fu oosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva in-
voce intestarsi a Castel Antonio, Federica, ecc. ecc. e prole nasci.·
tura del detto Castel Antonio ecc., veri proprietari della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblionsi diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà allarettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1908.
Per il direttore generale

A. CASINI.

- 1° AVVISO.
Con domanda del signor avv. Vittorio Busticea fu Gian Nicolðresidente in Genova è stato presentato per tramutamento ilcertificato di rendita mista consolidato 5 0[0 n. 1610 di L. 25privo di cedole, intestato a Facelli Rosa fu Pietro, nubile, domici-liata in Millesimo a tergo del quale esiste una dichiarazione resailleggibilo da forti cancellature fatte a penna.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesedalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove nonvengano notificate opposizioni, si procedera senz'altro a dar corsoalla chiesta operazione di tramutamento e a consegnare il nuoyotitolo a chi di diritto.
Roma, 25 gennaio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANL
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eg ie åte dâI tesoro (DivisiŠfe portafoglio).
Il prezzo medio del canibio pei certdicati di pagainento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 27
gentraio, in lire 100.00.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 27 gennaio al 2 febbraio 1908, per
dAEiati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Igpettorato generale
heily iníÀusiria e dél eominereto

Média dei cörsi dei consolidati negoziati a contanti
nehe irie horse del jegno, determinata d'accordo
fra 11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 ¾inistero del tesoro (Divisione portafoglio).
25 gennaio £908.

CONSól.IDATI Con godimen¾
Senza cedola deg essi

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10296 43 10109 43 102.70 76

3 1/2 net¢o. 10f.65 55 99.90 55 101 41 53

1 % largo.... 69.41 67 68.21 67 68.65 21

CO]STCOR EBI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il dooreto Ministeriale in data 13 novembre 1907;

Determina a

Diúpoxie :
Art. 1.

Possono prendere parto al concorso indetto col R. decreto suo-
connato, tutti quei proprietari (enti morali e privati) che entro
l'anno 1908, avranno piantato e coltivato il vero pioppo del Ca-
nada (Populus Canadensis Mchx) in terreno adatto alla coltiva-
zione di questa specie legnosa, esclusa ogni altra specie e va-
rieth.

Art. 2.

Le piantagioni dovranno essero disposte alla distanza fra pianta
e pianta di metri tre a quattro.

Art. 3.

Oltre la qualità del terreno (1) e l'estensiono di esso, saranno
titoli di speciale considerazione:

a) la regolarità del piantamento:
b) la razionale disposizione delle piante :
c) ogni altro criterio che valga a determinare la bonta

tecnica ed economica dell'impianto.
Art. 4.

I premi saranno conferiti entro l'anno 1913 sulla proposta di
un'apposita Commissione che vorrà nominata dal ministro di
agricoltura, industría e commercío.

Art. 5.

I conoorrenti sono tenuti a permettere ai componenti la Com-
missione di visitare le colture per le quali aspirano al premio ed
a fornire ad essi le informazioni delle quali fossero richiesti.

Art. 6.
Le domande d'ammissione al concorso, estese in carta bollata

da L. 1.20, dovranno farsi al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Direzione generale dell'agricoltura) nel l* semestro
dell anno 1909 e contenere, oltre il nome o il domicilio del con-
corrente, la Provincia, il Comune e la località precisa nella quale
ebbe luogo la coltura dei pioppi, indicando il numero degli alberi
colloosti a dimora, il premio cui conoorre, la qualita e le condi-
zioni del terreno, per giudicare se la scelta ne sia opportuna e
conveniente per questa coltivazione.

Art. 7.

Ogni concorrente non puð ottenere che un premio. L'ammon-
tare dei premi che eventualmente non fossero aggiudicati nel nu-
mero ed entità nesati per ogni categoria, potra andare in au-
mento delle altre categorie.

Art. 8.
Gli esami di concorso a due posti di volontario nella carriera Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, ai Ani d'in.degli interpreti avranno principio, invece che il 31 gennaio 1908, ooraggiare e di diffondere per l'avvenire la coltura del pioppo del11 14 febbraio detto anno, alle ore 12 meridiano. Canadh, concederà gratuitamente talbe e piantine di esso e cioRoma, 25 gennaio 1908. non appena i vivai governativi ohe all'uopo andrå ad impiantare,

TITTONL a norma dell'art. 5 del R. decreto suddetto, saranno in grado di
produrle.

Art. 9.
MINISTERO 1 preretti, eu ispettori forestan, gu i.utati . comizi agrari.on.

DI XGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO ,car cat dichdeare ca anima'e eub o ta al prennte concorso e

IL MINISTRO

n'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il R. decreto 24 novembre 1907, n. 827, col quale fu ban-
alto un conoorso a premt per enti morali e privati che coltivino,
een buon esito, alberi del vero pioppo del Canada (Populus Ca-
nadensis Mehm) ad uso delle cartiere;
Visto l'art. 4 del It dooreto suddetto:
Sulla proposta del direttore generale di agricoltura ;

Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti e pub-Llicato nella Gazzetta ufjiciale del Regno.
Roma, addl 22 gennaio 1908.

li vainistro
F. COCCO-ORTU.

(1) Le golene dei fiumi, i greti, le arginature, i terreni di bo-
nifica non ancora sistemati, quelli di recente conquistati con le
colmate di monte, le rive dei torrenti e le valli, sono considefati
i luoghi più acconei alla coltura del pioppo del Canada.
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§iarte non lifikiale
DIARIO ESTEEO

La notizia che il Sultano Abdel-Azis siasi rivolto alla
Germania per far rientrare le truppe francesi, operanti
nel Marocco, nei limiti tracciati dall'atto di Algesiras,
ha gettato l'allarme nei circoli politici.
I soliti giornali facili a creare dello nubi foriere

d'uragano non hanno mancato di alzar la voco o pre-
vedere la risurrezione del conflitto sorto tre anni or
sono tra la Francia e la Germania, e ricordano la vi-
sita dell'Imperatore ad Abdel-Aziz e le gravi parole da
lui pronunziate in quella occasione, circa la necessità
della porta aperta a tutte le nazioni noll'Impero sce-

riffiano.
A smentire tali allarmi, viene a tempo una informa-

zione della officiosa Politische Correspondenz di Vienna,
la quale dichiara che la voce corsa che la Germania e

la Francia avrebbero chiesto i buoni uffici del Governo
austro-ungarico per prevenire gravi conflitti nell'affare
del Marrocco non corrisponde alla realth.

« Ne la Germania, nè la Francia hanno fatto tale
domanda al Governo austro-ungarico, essendo mancata
finora ogni occasione per un simile passo ».

Il discorso pronunciato venerdì alla Camera francese
dall'ex ministro degli affari esteri, Dolcassé, sugli affari
del Marocco, da noi pubblicato nei telegrammi di ieri
l'altro, è vivamente commentato da tutta la stampa,
che negli applausi quasi generali con cui venne accolto
dalla Cartera, vede il ridestarsi di quella politica che

per poco, tre anni or sono, non pose a repentaglio la
pace europea. Il Deleassé credè opportuno, dopo il lungo
silenzio serbato dal dì dello sue dimissioni, di far cono-
scere quel che egli intendeva fare e dove volesse
giungere.
I commenti alle sue parole si uniscono a quelli per

l'interpellanza Jaurès, e sono svariatissimi.
L'Echo de Paris dichiara il discorso di Delcassé uno

dei più belli uditi alla Camera da molti anni. La poli-
tica di accordi e di ententes non mira che al man-
tenimento della pace. L'Humanité si chiede come il
Governo potrà respingere la domanda di Jaurès senza

adottare lo proposto di Deleasd. La Lanterne insiste
perchè la Francia faccia al Marocco una politica di
prudenza risolutamente conforme all'atto di Algesiras o

che potrebbe trovar posto tra la politica di conquista e

la politica di totale abbandono. La Petite République
dice che lo sgombro proposto da Jaurès non è una so-

luzione seria. La Conferenza di Algesiras non ha ser-

vito a gran cosa, ma l'atto della Conferenza esiste e

bisogna tenerne conto.
Il Temps, facendo un paragono fra le varie tesi espo-

ste alla Camera, dico che il còmpito del Governo è

quello di difendere al Marocco gli interessi che, come

diceva Deleassé, corrono il più grande pericolo per la
debolezza francese. Il solo mandato che la Camera deve
dare è quello di fare tutto il necessario per tutelarli.
Il mandato che impedisco al Governo di approfittare
della combinazione utile al momento, sembra un errore.
I .Debats trovano che il discorso di Delcassé è stato

inopportuno e non ha tenuto conto di alcuni fatti messi
in causa.

I giornali inglesi sono quasi unanimi nell'approvare

le parole di Deleassé. Lo Standard scrive che l'elo-
quenza dell'apologia dell'entente anglo-francese fatta da
13elcassé corrisponde interamento alle vedute di tutti i
partiti inglesi.
Il Times fa l'ologio di Dolcassò a conchiudo cosi:
« La Francia sormonterà lo grandi difficoltà mercò i

suoi valorosi soldati e i suoi abili generali come D'A-
made o Liautey. Essa ha saputo mantonero l'ordine con
dignith o successo, ma lo difficoltà si moltiplicano. I
Sultani rivali si preparano a lottare l'uno contro l'altro
e contro i francesi ».

La stampa tedesca, specialmento quella che suol espri
mere lo idee prevalenti nelle sfero governative, è molto
riservata, mentre i commenti dei giornali più disinvolti
sono conditi d'ironia.
La National Zeitung, per esempio, comincia il suo

articolo dicendo che il signor Deleassé ha specialmente
mirato a rifarsi una verginità, ma in generale non si
vede nel discorso Delcassé l'episodio più importante del-
l'attuale discussione alla Camera francese e si attendono
invece con maggior interesse ed anche con fiducia lo
dichiarazioni cho farà il gabinetto CIèmenceau -sulla
presente politica francese al Marocco.

Le notizie che giungono dal Portogallo ricominciano
a presentare un carattere di gravità che il ministro
dittatore Franco non arriva a smentico con i suoi di-
spacci ufficiosi.
Vouerdì scorso, lo scoppio della rivoluzione sembrava

imminente, ma esso fu evitato a tempo poichè i capi
del partito repubblicano vennero, nella notte, tratti in
arresto, e immediatamento imbarcati su di una navo da
guerra, por essero deportati nello possessioni portoghesi
in Africa. Il signor Cogas ed il signor Berges, corri-
spondento l'uno, direttore l'altro del giornale 0 Mundo,
o duo negozianti della città, tutti o quattro repubbli-
cani, vennero arrestati sotto l'accusa di cospirazione
contro il Governo, o messi in prigione. Però l'esercito
rimano fedele e compie il suo dovero o la tranquillità
ò porfetta nella città di Lisbona.
Intanto si ha da Radajoz cho la polizia ha scoperto

un complotfo repubblicano che aveva lo scopo di cat-
turare e uccidere il presidente del Consiglio Franco, o

prendere in ostaggio lo persone dogli altri ministri.
Sono stati operati numorosi arresti, anche nel ceto alto,
o gli arrestati erano, a quanto paro decisi a tutto, pur
di riusciro nel loro intento.
I dispacci ufficiosi da Lisbona in data di ieri smen-

tiscono in parte tali informazioni e dicono: « E ino-
satto che repubblicani o radicali avessero preparato
una sommossa per la celebrazione della data del 31
gennaio, anniversario della rivoluzione repubblicana di
Oporto. Il Governo, in ogni modo, ha preso tutte le
misure per mantonero l'ordine pubblico.

« I partiti dell'opposizione assicurano che parocchi
sergonti sono stati cambiati di reggimento, ma ciò che
sembra certo è che i repubblicani non hanno trovato

l'appoggio che cercavano presso i militari e che il Go-
verno era al corrente delle mene degli agitatori.

« Essendo corsa la voce che un colpo di mano era
preparato contro la casa di Franco a Carmido presso
Lisbona, la guardia municipalo a cavallo è stata inca-
ricata della sorveglianza della casa stessa. I repubbli-
cani ed i conservatori non sembrano partigiani di nuovi
disordini.

« Affermasi che nessun repubblicano fu arrestato, e,
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an.,ogn caso, se.vi sono arresti, sono di.iiersone senzaimpoi·tanza nel partito.
« Le3i•uppe, la poliz¡a, i doganieri' sono consegnatiin quartig're.

'

« Il Ro firmereb,be quanto prima parecchi decreti, dioui alcuni avrebbero una certa importanza ».
'

e

de = concessioni fatte dal Governo giapponese agliS,g¶nit_i d:Am.erica sa riguardo dell'immigrazione nip-
pomca in America non pare che trovino molto ap-
go nellæinicone pubblica giapponese. Un dispaccio
a Il discorso che il conte Ayashi doveva pronunciare

oggi alla Dieta sulla questione dell'emigrazione giappo-
nose à stato all'ultimo momento rinviato a giovedì. Il
Governo infatti attenderebbe oggi la risposta del Go-
verno degli Stati Uniti all'ultima nota del Giappone.

11 Governo ha dato oggi l'ordine alle Società di na-
vigazione di sospendei•e il trasporto degli emigranti e
di non accettare amigranti per le isole di Hawai, ad
eccezione di quelle persone che avessero dei parentidomiciliati colà.
Si crede che questa decisione provocherà criticheviolente alla politica del Governo.

, _Comunque sia, il conte Ayashi è .risoluto a non ce-
dene. e. dichiara che il Governo, Avenda data la sua
promessa, deve mostrarsi inflessibile, qualunque sia la
pressione politica su di lui esercitata ».

NOTIZIE V.A.l¯LIE
ITA.LIA.

S. A. R. il <luca degli Abruzzi è giunto ieri l'altro
a Naþoli, alle 14.30, a bordo della R. nave ReginaElenã.

. 4gA.,R. scesa a terra, si recb a far visita al co-
mandante Annovazzi e al comandante il corpo d'ar-
mata.

I<>1no111emtA per 19esercito. - Ha fatto ri-
torno an Roma la V Sottocommissione della Commissione d'in-
chiesta per l'esercito, com.posta degli onorevoli senatori Taverna,
Melodia e Guala, la quale ha proceduto alle ispezioni nel corpo
d'armata di Napoli. Durante la sua permanenza in quella citta,
essa ha interrogato 64 ufficiali ed alcunt sottufficialt ed ha visi-
tato numerose caserme, il collegio militare, l'Ospedale militare, il
panificio ed il magazzino viveri, l'officina di costruzione e l'arse-
nale.
Questa Sottocommissione ripartirà prossimamente per lo ispe-zioni al corpo d'armata di Bari.
Frattanto martedi, 28, la IV Sottocommissione ripren3erà in

Roma gli interrogatorî e le sue visite alle varie casarme e stabi-
limenti militari della cittå.
**g S. A. R. il conte di Torino, comandante la 7a brigata di

cavalleria, si a presentato nelle ore antimeridiane'di sabato scorso
alla Sottooommissione della Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito a Firenze ed à stato dalla medesima lungamente interrogato
specialmente sulle questioni attinenti alla cavalleria.
La Sottooommissione ha inoltre interrogato nella stessa seduta

11 capitano Carles ed il tenente Origlia ed in quella pomeridiana
i colonnelli Bizzarri e Saveri, il tenente colonnello Suarez e i ca-
pitani Tommasini o Delli Colli.
*g L'altro ieri la Sottocommissione di Torino ha interrogato il

colónnello Terzi della riserva 'e il capitano Fa d'Ostiani, ha poi rice-
v,ato ( goiali Talamo, Deltesti, Cordicelli e Provaglia nonchè
il ýresideitte della seziono torinese della Federazione nazionale

degli impiegati del Ministero della guerra, Varyano, i,l-.presidento
della Societh nazionale e dell'Acoademia veterinariä italiani,
comm. Brusasco, ed infine il prof. Mazzini, i quali tutti hanno
presentato memorie nell'interesse delle classi rispettive.
Con oib la Sottocommissione ha chinso i suoi lavori in Torino

per riprenderli prossimamente a Genova.
.

ogLa Sottocommissiong ,di Palermo,intese, nellasse,dtata an.ti-
meridiana di sabato, Albini.toapitanonglei. oayalleggeri Foggia,
Sparano, tenente dei cavalleggeri Foggia. :Ilopmet,( ao.tigtenente
dei cavalleggeri Foggia, * Giova, sottotenente veterinario ßei
cavalleggeri Foggia, Ilossi, maresciallo dei cavall_eggeri Foggia,
Galzenati, caporale maniscalog dei cavalleggeri-Fpggia,, Fini,,ma-
resciallo del 22° artiglieria e Melloni, maresciallo del 28° arti-
glierra.
Nella seduta pomeridiana la Sottocommissione inteso Bonglo-

vanni, capitano di stato maggiore, Tiby, capitano dell'86° fan-
teria, Curato, capitano dell'86° fanteria, Marenco, tenente dell'86
fanteria, Plaia, tenente contabile dell'86• fanteria, Botolo, capi-
tino dell'86° fanteria, Basile, sottotenente capomusica dell'86
fanteria e Rotunno, furiere dell'86° fanteria.
Iermattina la prefata Sottacommissione inAerrogh De Luoareapi-

tano dell'8° bersaglieri, Castellano, capitano dell'8° bersaglieri,
Pivetta, tenente dell'8° bersaglieri, Marettini, maresciallp dell'8*
bersaglieri, Corradini, furiere dell'8° bersaglieri e Pettinato, capo-
rale maniscaleo del 22° artiglieria.La Sottocommissione, con la seduta di ieri, pose termine ai suoi
lavori in Palermo.
Prinzo Congresso de11e donne Itam
liane. -- Il Congresso nazionale delle donne italiana in Roma
6 stato rimandato al 23 aprile 1908, per la grave didicolta di tro-
Vare alloggi convenienti prima di Pasqua.
A motivo di questa proroga, le relazioni potranno essere inviate

al Comitato permanente - via Piacenza n. 4 - fino al 20 feb-
braio.
O,tagaritas. - L' « Unione amiehe del,poveri » di Romar

pia associazione di pietose signore, ha inaugurato ori un nuovo
ramo della sua benedca attività. Essa ha provveduto per la eure
dei bambini poveri, affetti da, anemia, distribuendo ad on certo
numero di essi i medicamenti opportuni, secondo le prescrizioni
dei sanitari addetti alla pia opera.
La distribuzione tanto dei farmaci, quanto dalla refezione verra

fatta regolarmente tutti i giorni alle 14 e alla domenica alle 11
in via Dogali 36 e sarà curata personalmente dalle soc e della
Unione.
Concerto Renciano. - Lo stesso pubblico di

intelligenti amatori della buona musica assistè ieri l'altro, nella
sala Umberto I, alla 5a audizione pianistica eseguitagall'illustre
artista Alfonso Rendano e con la quale si chiudeva la prima se-
rie delle 20 audizioni da lui annunciata.
Il programma era scelto con fine sentimento artistico e tutti i

pezzi vennero calorosamento applauditi, specialmento la Rimem-
branza dello Schumann, piena di passione, perfettamente resa dal
concertista; la Sonata, op. 10a n. 3 di Beethoven, con il patetico
Minuetto e il bellissimo rowlò finale e ßtudio e Notturno dallo
Chopin, nei quali il Rendano confermò la fama che non vi è, fra
i pianisti, chi lo eguagli nello interpretare i gioielli musicali del
gran compositore polacco.
Chiuso il concerto Capriccio per la sola mano sinistra, del

Rheniberger, che piacque molto ¡3er la grande agilità con cui
venne eseguito.
La prima audizione della 2a serie avrà luogo giovedl 30 cor-

rents, sempre nella sala Umberto I, in via Mercede.
Mostra cle1 pensionato artistico taa-
zionale. - La Mostra di saggi dei concorrenti alle pen-
sioni nazionali in Roma per la pittura, la scultura e l'architet-
tura e quella dei lavori dei pensionati è aperta gratuitamente al
pubblico ogni giorno, dalle ore 10 alle 15, fino a tutto il 31 cor•
rente mese.
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La Mostra è nel nuovo palazzo dello secole comunali in via
NovarafuoriportaPia (dirimpetto all'Istituto dei sordomuti).
Per le RSI>osiz1o111 <II Placc11xa. -

L'on. deputato Raineri ha ricevuto una lettera da S. E. il mini-
stro Cocco-Ortu, colla quale questi accetta la presidenza onora-
ria delle Esposizioni che avranno luogo nell'agosto e nel settom-
bre prossimi a Piacenza, in occasione delle festo par l'inaugura-zione del ponte sul Po.
Co11eorso artistico. -- Il concorso per il monu-

mento nazionale a Francesco Petrarca in Arezzo è stato vinto dal
prof. Alessandro Lazzerini di Firenze.
Sono stati premiati gli artisti Romanelli, Ximones, Fondelli e

Spalmach.
Maxamificetaxa. - Il cav. Domenico Tomba, da Val-dagito \(Vicenta), residente a Belgrano di Mendoza (Repubblica

Argentina), recentemente nominato cavaliere del lavoro, ha tra-
smesso al ministro di agricoltura diecimila liro da destinarsi a
vantaggio del R. Istituto di studi commerciali o coloniali diRoma.
Materiale ferroviario. - In ordine alla de-

liberazione del 7 dicembre 1907 del Consiglio dei ministri, il
Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato nell'adu-
nanza del 23 corrente ha approvato lo seguenti aggiudicanoni
por Anateriale rotabile :
Alle <titte nazionali: locomotive 215, carrozze a carrelb 020,

bagagliai 480, carri da merco 5650, per un importo complesuvo
di L. 96 milioni.
Allo ditte estere: locomotive 116, carrOZ70 & CitTOÌÌi 163, Laga-

gliai a carrolli 16, bagagliai ordinari 100, por un importo com-

plessivo di L 20,500,000 .
Nella sua odierna adunanza, su proposta del ministro dei la-

vori pubblici, il Consiglio dei ministri ha ratifiaato gli acqu:stisumdicati.
Moviimmento cox12111erolale. --- L'altro wri

furono caricati a Genova DOS carri, di cui 388 di carbono rol
comoiercio e 08 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 307, di
cui 97 di carbone pel commerolo e 54 per l'Amministrazione fer-
roviaria; a Savona 328, di cui 103 di carbone pel commercio e
57 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Livorno 250 carri, di
cui 149 di carbone pel commercio e 12 per l'Amministrazione for-
rovrava.
Liarina 122111tare. -- Le RR. Tavi Sicilia o lade,

al comando del contrammiraglio Chierchia, sono giunte sabato
s:orso a Siracusa.
La Vesuvio è giunta a Chirwantao. La Colonna ò partita da

Zanzibar per Benadir.
.lklarina 112ercantile. - Da Smgaporo ha y o-

seguito per Penang o Bombay 11 Capri, della N. G. I - Da A los-
sandria ha proseguito per l'Italia il Fers-o, dalla ste.,sa Siomtà.
-- Da Barcellona ha proseguito per il PLita 11 Drasde, del i Va-
1000 -- Il Luisaana, deLLloyd italiano, à g;unto a Rio Ianoiro.
-- Da Porto Said ha proseguito par Braub:y B D. Ilaldutno <Wla
N. G. I.

IJARIGI, 25, - L'atum:raglio Phihbert telegra,a da Mazagan:
« Si segnala cho Malai-Hafil sarebbe al guado di Chair, a50 chi-
lometri al sud di Settat ».
PARIGÏ, 25. -- Il ministro dogli esteri, Pichon, ha offerto oggi

un pranzo all'on. Luzzatti, mmistro di Stato itabano.
Vi assistevano il presidento del Consigho, Clémenceau, l'amba-

sciatore d'Italia, conte Tornielli, i ministri Cruppi e Ruau,11vice
presidente della Camera, Etienne, il senatore Carlo Dupuy, il de-
putato Deschanel. i senatori Rouvier o Trouillot, il deputato Ey-
nard, il gover.natore della Banca di Francia, Pallain, il presidente
del sindacato dgli agenti di cambio, De Vormeil, od il presidente
della Cargem g3mmercio, Mabilleau.

COSTANTINOPOLI, 25. - Un decimo caso sospetto di colera ò
stato constatato a Galata.
PIETROBURGO, 23. -- Duma dcu' Impero. - Si approvano in

terza lettura parecchi progetti di leggo di secondaria importanza.
Si respingo poi la domanda presentata dal ministro della giusti-
zia di escludere dalle adunanzo di una Commisstone il deputato
socialista Kosterotoff.
Si passa poi ad esaminare una proposta di legge presentata da

40 deputati cadetti intesa ad estendere i diritti della Duma in
materia di bilancio.
Il ministro delle finanze, Kokotzeff, rileva che tale proposta

era stata prosentata alla seconda Duma e non offre quindi nulla
di nuovo. A parer suo la proposta si fonda soltanto su conside-
razioni teoriche.

11 ministro dimostra poi como il bilancio sia sottoposto nella
misura del 60 OLO alle onnipotenti decisioni della Duma e che
per 11 resto del contingente del bilancio à compresa una somma

di 465 mihoni destinata al servizio del Debito pubblico, nella
quale non vi ò nulla da cambiare. I diritti della Duma in mate-
ria di bilancio - continua il ministro - sono dunque sufficienti,
egli spera perciò che in seno alla Commissione del bilancio giun-
gasi ad una intesa fra i deputati ed 11 Governo

11 discarso del ministro à stato frequentementa interrotto da
applausi.

11 deputato Marche, parlando a nome degli Ottobristi, dichiara
che sarebbe opportuno madifisare qu Iche articolo della proposta
e <hielo perso che sia inviatt alla Commissione del bilancio.

Cavanenko, di destra, parla contro la proposta det cadotti.
Il seguito della discussione è rinviato alla prossima secluta.

LONDRA, 25. - Il primo ministro, sir Henry Campbell Ban-
nermann, doveva oggi recarsi a 3Vindsor per assistere al Consi-
glio pravato, incarteato di discutero il discorso del trono ; ma ha
dovuto rinunziare al viaggio per un raffreddore che lo obbliga a
noa usciro di cam
LONDR t, 25. --- Parecehi giornali pubblicano 11 segu'onte di-

spacolo da New-York:
In seguito ad un violento incendio scoppiato a BaÍtignora, un

erblicio m fianimo b erollato. Numorosi pompiori sono rimasti
sepolti sotto le macerie,
Vi sono quattro morti e venti feriti.
PECHINU, 6. - L'ammiraglio comandante in capo della flotta

inglese dei mari della Cina ha informato la Legazione britannica
a Pechino che ò perfettamente soddisfatto delle assieurazioni che

gli sono state date dal Vicorò di Canton ci:ca la sorygglianz,1sul
hyne Ts -Kiang
E por ques.o eie la fhttigl:s irg'ese che sorveglitva il fismo

fino dal dreoubro per soppronore la piratona ò stata ritirata

U ; a no n:o c'io n < an ta da parto < elle auto,tà cmeet ha

L.6n.to sul t domeone p-2 dall':numed ho in rioso.

BUENOS AIRIX 20 -- Un dra r la del Pree:cnte del'a R uub.-

I lica 0, o a eLi sa la coo I ar rarata:e ; dicinara ptuo che

il In],ncio <id - sp pl 1907 resterà in vipon por il l' 8 a

Telo deniaone à mrtwata dal'ostruzionNn10 che ha incontrato

il Governo dinanzi alle Camero, cho farono convocato il 13 no-
vembre m nossione straor<bnaria per tratt:>re importanti questioni
o votare il bilancio pol 1003.
PARIGI, 26. - I giornali pubbhoano 11 seguente telogramma da

Buenos Aires :

Si ascieura che la Camero henna intenzione di riunirsi domani,
lucedi, quantunque la s stone parlauientare sia stata chiusa por
doereto presidenzialo.
Si dice cho 11 Governo si proponga di proclamara in questocaso

10 stato d'assedic. L - truppe sono attualmente consegnate Non-
dimeno la città o assolutamente tranquilla.
Una delegazione dei membri della Horm <h commercio si è re-

cata presso il presidento della Repubbbea por feliettarlo della sua
energica attitudino.
PARIGÏ, 26. - Il generale D'Amade telegrafa che la colonna
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del litorale al ð portata il 23 corrente a qualohe ohilometreasud
dÏBuenica. 11 giorno seguonte ha operato a mezzogiorno la sua

.conginzione col distaccamento venuto da Mediana ad Ankous
aul1¶ed-Héllah.
.
In questo punto le due colonne sono state attaoeste dalle tribù

hiedraka-Zeilla ed Ulad-All. Il nemico è stato respinto dopo quat-
tro ore di oombattimento, con molte perdite.
Dalla parte dei francesi vi furono sei feriti, fra oui il tenente

Poirson, del 13° fanteria, ferito da due palle al braccio ed al petto.
Le tribù hanno fatto ogni sforzo per opporre resistenza. L'at-
tacco si è svolto su un terreno diflioile ed aooidentato.

PARIGI, 26. - L'Echo de Paris ha da Tangeri: Un dispaccio
da Fez dice che si comincia colà a rendersi conto delle difficoltà
con le quali Mulai Hafid si troverebbe alle prese, se si proponesse
di avanzare su Fez.
Numerosi funzionari, ingannati sulle forze del nuovo Sultano,

deplorano di averlo riconosciuto. Si va costituendo un partito di

saaloontenti. Le tribû degli Zarda, degli Uled Zamal e ..doi Garb
sono avverse a Mulai Hafid.
Si segnala la partenza di una colonna di 500 uomini della tribà

degli Zarda, che si reca a Rabat per sottomettersi ad Abdel-Aziz.
TANGERI, 26. - Si ha da Fez che Mulay Hafid ha intenzione

di pubblicare un giornale per predicare la guerra santa.
Essendo torsa la voce che 25,000 franoesi marciavano su Fez, il

pasoia di Texa, a cui fa soritto chiedendo notizie, rispose che egli
era amioo dei francesi e non si occupava degli affari di Fez. Il
suo Sultano à Bu Hamama.
MELILLA, 27. - Il capo della mahalla imperiale di Marghika.

taalgrado gli ordini ricevuti da El Guebbas, ha cominciato a le-
Varo il campo. Due imbarcazioni con un cannone e parecchie casse
di fuoili ed effetti da campo sono state accostate a Melilla.
Altre imbarcazioni arriveranno quanto prima.
11 trasporto degli effetti da campo continuera domani. I soldati

di fanteria arriverrano dopo.
Semln'a che la cavalleria verra per terra.
BUENOS-AYRES, 27. - Sei oontrotorpediniero nord-americane

distacoste dalla sguadra del Pacifloa sono giunte a Buenos-Ayres
.per-Una visita di cortesia.
Durante tutta la giornata di ieri il pubblico si ð recato a vi-

sitare le navi,
Numeroso notabilita marittimo preparano feste in onore degli

ufBolali e dei marinai degli Stati Uniti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osseá·vatorio del Collegio Romano

del 26 gennaio £9C8

II barometro è ridotto allo zero........ 0°
111tezza della stazione è di metri ..... 50.60.
tigrometro a mezzodl. . 76522.
ilmidità relativa a mezzodl............ 53.
Vento a mezzodi . NW.
Stato del cielo a mezzodi .. 314 velato.

massimo 9 0.
Termometro contigrado.....

mimmo -- 1.2.
Pioggia in 24 ore..................... --

26 gennaio 190 8.

In Europa: pressione massima di 779 sul golfo di Gudezogna,
minima di 750 sulla Scandinavia settentrionale.

In Italia nelle PA ore : barometro diseeso di i a 3 mm ; tem-

peratura diminuita; nebbie, brino e geli.
Barometro: massimo a 773 al nord, minimo a 770 sul canale

d'Otranto.
Probabilith: venti deboli e moderati settentrionali; ciolo vario

sull'alta Italia, in gran parte sereno altrove.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Umaio centrala di meteorologia e di ganainainí;nn

Roma, 26 gennaio 1909,

TEMPERATURESTATO STATO pyg,
STAZIONI del o elo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizzo
... */4 ooperto - 13 0 6 9

Genova........... */, ooperto calmo 11 3 - 6 0
Spezza........ ... - oalmo - <-

Guneo............ */4 cogerto - 8 1 0 4
Torino........... nebbioso - 0 1 - 3 0
Alessandria....... nebbioso - - O 8 - 3 3
Novara

..........
- - - -

Domodossola ..... sereno - 8 0 - 3 4
Pavia ........... nebbioso - - 0 8 - 3 6
Milano......... . nebbioso ---- O 3 - 3 4
Como ......... .

I coperto - 6 0 - 2 4
Sondrio... ...... *

4 coperto - ß 6 - 0 8
Bergamo......... coperto - 5 0 0 9
Bresoia-.......... coperto - 6 7 - 6 5
Cremona ........ nebbioso - - 0 6 - 3 2
Mantova.......... nebbioso - - 1 0 - 4 2
Verona.......

. nebbioso -
- 0 8 - 3 9

Belluno .... ..... 3/4 coperto - 6 7 - 2 3
Udine..... ...... 5/4 coperto - 6 7 l 2
Treviso........... */4 coperto - 4 2 - 3 4
Venezia -......... nebbioso calmo O 8 - 5 2
Padova .......... */, coperto -

-
0 5 - 4 9

Rovigo........... nebbioso -
- 1 0 - 2 8

Piacenza · ........ nebbioso - 0 1 - 3 9
Parma............ coperto -

- 0 2 - 4 8
Reggio Emilia.... coperto -

-
0 5 -- 4 0

Modena .......... nebbioso - 0 I - 4 5
Ferrara .......... nebbioso - - 0 7 -. 3 5
Bologna ......... sereno - - 1 0 - 5 2
Ravenna ......... coperto - - 1 1 - 6 ß
Forli ............ sereno - 1 8 - 4 2
Pesaro ........... sereno legg. mosso 4 1 - 4 6
Ancona

.........· */4 ooperto legg. mosso 7 0 - 2 8
Urbino.........-• sereno - 4 1 - 0 5
Maoorata......... */4 coperto - 6 4 - 0 8
Ascoli Pioeno .... -

- - ....

Perugia.......... */4 coperto - 6 I - 0 4
Camerino ....... sereno - 3 8 0 5
Lucca ........... sereno - 8 0 - 1 6
Pisa
...........·· sereno - 11 4 - 2 7

Livorno
.......... sereno calmo 10 0 1 3

Firenze .......... sereno - 8 0 - 3 4
Arezzo.....··-.·· sereno - 7 8 - 3 2
Biena.--········· sereno - 7 7 0 7
Grosseto ......··· sereno - 9 0 - 1 0
Roma....----=··· sereno - 9 1 - 1 2
Teramo ··•--·---- */, coperto - 9 2 1 2
Chiett ----.······ sereno - 6 3 - 1 0
Aquila ..······-· sereno - 4 8 - 4 2
Agnone ......... sereno -

.
5 9 - 3 0

Foggia ····-·•·· sereno - 9 9 3 1
Bari ----••••••••- sereno legg. mosso 9 6 3 8
Leeco -----••••-·· sereno - 9 0 2 3
Caserta........... sereno - Il 5 3 0
Napoli -·•••-••••• sereno legg. mosso 10 2 3 3
Benevento........
Avellino---••--·-. sereno - 7 2 - 4 0
Caggiano-..--.... sereno - 3 9 - 0 2
Potenza•-···-.... sereno - 3 4 -- 3 0
Cosenza.•••··•••· sereno - 9 2 --- 1 0
Tiriolo.--···----· sereno - 7 7 - 1 2
Reggio, Calabria.. */, coperto mosso 11 0 3 0
Trapam.-•···.... coperto legg. mosso 13 0 11 3
Palermo....······ coperto mosso 12 6 4 9
Porto Empedocle.. sereno calmo 12 0 6 5
Caltanissetta•••••• seieno - 10 3 6 0
Messina..-....... */4 coperto calmo 11 3 8 6
Catania ......... sereno mosso 12 5 3 5
Siracusa ......... */4 coperto mosso 6 0 1 8
Cagliari ......... serono calmo 15 0 3 5
Sassari .......... */4 coperto - 12 0 4 8
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